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Tenuto dal prof. Francesco Pira a Laterzail IV seminario Fpds sulla comunicazione
Il 16 novembre sono convenuti a

Laterza presso la sala comunale
“La Cittadella” i dirigenti Fpds al
consueto Seminario annuale sulla
comunicazione che aveva come
tema Comunicare la donazione del
sangue nella prospettiva europea,
ovvero come comunicare nelle
nostre realtà la donazione stando al
passo delle realtà europee.

Per un’intera mattinata dirigenti
e delegati delle 42 Sezioni Fpds-

Fidas, insieme al Sindaco sig Giu-
seppe Cristella, all’Assessore alla
Provincia dott. Francesco Cristella
ed al Delegato alla Cultura dott.
Gianvito Bruno hanno seguito con
estremo interesse l’ampia relazione
e partecipato al successivo dibatti-
to, consci dell’utilità di tale aggior-
namento culturale per la propria
attività.

L’incontro si è svolto in un mo-
mento particolarmente delicato per
l’equilibrio mondiale, ma soprattut-
to per l’Italia, in quanto da pochi
giorni era successo l’attentato a
Nassirya: l’uso della comunicazio-
ne di massa efficace può servire a
gestire anche fenomeni di rilevanza
morale, o culturale, e soprattutto di
carattere globale per la comunità.

Ad affrontare questi temi è stato
il nostro amico prof. Francesco
Pira, il quale ogni anno si presta
con grande maestria ad aiutarci nel
nostro cammino formativo.

Infatti, ha esordito Pira, anche
un apparato fornito di grandi mezzi

e sostenuto dalle tecnologie più
evolute non può diventare un vali-
do strumento se non è gestito da
persone con un elevato grado di
formazione e fortemente motivate.

Il volontariato soffre ancora
delle difficoltà a rapportarsi sia con
i destinatari della sua attività che
con mass-media. I suoi principali
ostacoli sono il pregiudizio, la
disinformazione, l’indifferenza e la
pigrizia. Il suo punto di forza è
invece rappresentato dalla consape-
volezza di aiutare gli Altri.

Per questo in ogni associazione
occorre istituire e seguire sempre
più corsi di formazione sul marke-
ting sociale; in Europa addirittura si
seguono corsi di formazione anche
nei giorni di ferie.

Questa é la prospettiva europea,
lavorare sempre di più sulla comu-
nicazione, anche su quella interna,
in quanto nelle associazioni di vo-
lontariato bisogna saper gestire i
conflitti generazionali, per proiet-
tarsi all’esterno solo quando si ha la
consapevolezza dei contenuti che
vogliamo vengano dati.

Quindi bisogna trovare le chiavi
e gli strumenti per poter dare questi
contenuti, ed insieme combattere il
protagonismo. 

Per avere grande potenzialità ci
vuole infine molto lavoro di squa-
dra tra le associazioni e con le am-
ministrazioni.

In chiusura dell’appassionante
Seminario, è avvenuta l’inaugura-
zione della nuova sede della Se-
zione Fidas di Laterza, ubicata in
Via Buonarroti, 8, messa a disposi-
zione dall’Amministazione comu-
nale, che ha voluto così premiare
l’impegno e la solidarietà dimostra-
ti, nel corso degli anni, dai laertini
nei confronti del problema della ca-
renza di sangue. 

I partecipanti al Seminario
hanno poi pranzato presso l’agritu-
rismo “Tenuta Dell’Aquila” e par-
tecipato ad una visita guidata al
Santuario e per le vie del Borgo
Antico.

Ringraziamo tutti i convenuti
per l’ottimo svolgimento
della giornata, soprattutto
l’impeccabile prof. Pira,
la presidente della Fidas
Puglia Rosita Orlandi la
quale ci ha visti nascere, e
colui che ci ha dato l’op-
portunità di ospitare il
Seminario, il presidente
Fpds Domenico Dileo;
infine un ringraziamento
particolare va agli Am-
ministratori comunali e
provinciali i quali sono

molto vicini alla nostra associazio-
ne e presenti in tutte le manifesta-
zioni.     Vita Maria ACCETTA

Un momento dell’inaugurazione della
nuova sede della Sezione di Laterza.
Primo a destra., il Presi-dente Evaristo
Dell’Aquila.

Il saluto del Sindaco di Laterza, Giu-
seppe Cristella. A destra, il prof. Fran-
cesco Pira, docente dell’Università di
Udine.

La Sezione “Immacolata-Ter-
lizzi” ha festeggiato il 30 novembre
il decennale della propria attività.

Costituimmo questo gruppo as-
sociativo nell’ormai lontano 1992
per portare il nostro contributo alla
soluzione di un problema che appa-
re nella sua inquietante gravità
spesso proprio nel momento di
maggior bisogno.

Molti di noi avevano già per pro-
prio conto effettuato magari anche
più di una donazione. Ma era im-
portante fare qualcosa di più, come
riconoscersi in un gruppo con l’o-
biettivo di rapportare le donazioni
in funzione delle necessità, distri-
buirle nel tempo e assicurarle nei
periodi (estivi, o di festività natali-
zie) di maggiori richieste, ed anche
diffondere “il verbo”, coinvolgere
sempre più persone nel gesto della
donazione, aiutare a vincere ance-
strali resistenze e spesso ingiustifi-
cate paure.

Da allora la nostra Sezione si è
sviluppata tanto da contare tra i suoi
soci (ormai quasi quattrocento) an-
che colleghi ed amici provenienti da
Giovinazzo, Bitonto e Bari.

Il Centro Trasfusionale di Terliz-
zi è stato determinante in questa
crescita: l’elevata professionalità
dei suoi  operatori unita alla grande
disponibilità ed umanità nei con-
fronti dei donatori, ma anche l’am-
biente accogliente e familiare, han-
no certamente contribuito in questi
dieci anni di vita a dare un’immagi-
ne della Sezione Immacolata-Ter-
lizzi.

Ed è così che negli ameni locali
del “Relais degli Ulivi”, in una cal-
da giornata di autunno inoltrato, ci
siamo incontrati un po’ per cono-
scerci meglio, un po’ per ricordare
gli incerti inizi di ormai tanti anni or
sono, un po’ per rinsaldare i valori
comuni di una scelta rinnovata di

continuo.
Erano anche presenti il Sindaco,

ing. Vincenzo Di Tria, la Presidente
Regionale della Fidas, prof. Rosita
Orlandi, il Responsabile del Centro
Trasfusionale di Terlizzi, dott.
Gianfranco Abbatantuono con la
sua équipe al quale è stata conse-
gnata una targa-ricordo, simbolo del
caloroso grazie di noi tutti donatori
per l’attenzione e la disponibilità ri-
cevute in tutti questi anni.

Nel corso della manifestazione è
stato consegnato un prezioso orolo-
gio da taschino ai donatori che al
30 giugno scorso avevano effettuato
almeno quindici donazioni. I rico-
noscimenti sono stati parecchi.

Appuntamento, ora, tra dieci an-
ni, convinti come siamo che l’unica
domanda che abbia un senso sia:
“Perché non farlo?”

A meno che qualcuno, cui è stato
assegnato il compito di distruggere
tutto ciò che funziona a Terlizzi,
non faccia diventare le condizioni
logistiche ed ambientali delle dona-
zioni così ostili e difficoltose da in-
durci a dover mettere in discussione
le nostre scelte.

Mario MININNI

Dirigenti della Sezione (primo a sin., il
Presidente Vincenzo De Chirico) ed
Operatori della Struttura Trasfusionale
(terzo da destra, in seconda fila, il Re-
sponsabile dott. Gianfranco Abbatan-
tuono) con la torta del decennale.
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CONSIGLIO DIRETTIVO
Buzzerio Marco Presidente
Carrera Domenico Vicepresidente
Sarcinelli Vincenzo Consigliere Segretario
Achille Filomena Consigliere Aiuto - Segretario
Maggio Carlo Consigliere Tesoriere
Di Dio Michele Consigliere Aiuto - Tesoriere
Falconetti Giuseppe Consigliere Aiuto - Tesoriere
Scoccimarro Nicola Consigliere Rapporti Centro Trasf.
Sienese Pietro Consigliere Rapporti Centro Trasf.
Tortosa Savino Consigliere Rapporti Centro Trasf.
Capogrosso Francesco P. Consigliere Attività Sportive
Losito Cristoforo Consigliere Attività Sportive
Laurora Franco Consigliere Attività Sportive
Stella Gennaro Consigliere Stampa
Cignarelli Cinzia Consigliere Servizi Fotografici
Tarantini Alfonso Consigliere Materiale Promozion.
Maraschiello Vito Consigliere Pubbliche Relazioni
Paradiso Sergio Consigliere Attività Ricreative

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Magno Gerardo Presidente
Di Giesi Filippo Revisore
Ardillo Rosa Revisore

Decennale di fondazione a Terlizzi


